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SENATO 
(N. 1081) 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SCELBA) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(VANONI) 

e col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 1° GIUGNO 1955 

Attribuzioni del Commissario generale del Governo per il territorio di Trieste per 
la gestione dei fondi di bilancio destinati alle esigenze del territorio medesimo. 

ONOREVOLI SENATORI. - Com'è n orto, per il 
Territorio di Trieste 1Si' è gestito, fino a tutto 
il corrente esercizio finanziario, un apposito 
bHancio autonomo. 

Con le previ,sioni deJ prossimo esercizio 1955-
1956, a seguirto delia mutata .condizione del 
Territorio ,predetto, non è sembrato possibile 
pres·cindere dal far rientrare nel bi[ancio ge
nerale italiano anche la gestione del Territorio 
medesimo. 

A tale ·criterio è stato, qui1ndi, improntato il 
progetto di· bilanci10 per iJ. detto esercirzio 1955-
1956, il ~quale, fra le entrate considera anche 
quelle del ·cennato Territorio e fra le spese 
reca un fondo indiviso - inscr:Utto nello stato 
di previiSi!One del Ministero del tesoro - di 
lire 32 miliardi per tutte le occorrenze (fun-
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z·ionali dei servizi e ·per interventi) relative al 
Territorio medesimo, da ri~artirsi fra gli1 :Stati 
di previs:iJone delle competenti Am·ministra
z.i.oni. 

La particolare situazione locale .comporta, 
però, che H passaggio dagli or-dinamenti e 
dalle forme di interventi, già in atto nel Te·r
ritorio di che· trattasi durante la .gestione del 
Governo militare alleato a quelli vigenti nel 
restante territorio dello Stato, avvenga con 
·carattere di graduaiità. 

Dal ehe consegue la necessità di attribuire 
al Commissario generale del Go:verno per il 
Territo~riro di Tri;este facoUà .particolari onde 
consentirgli ·di effettuare, con la nece1ssaria 
autonomia ed anche in deroga alle vigenti leggi 
italiane, ancora pe·r l'esercizio 195.5-56, quelle 
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erogazioni 'Che si rendano· ind~spen•sabiJi in re
lazione alle esigenze del detto- Territorio. 

A ciò è inteso il presente disegno di leg
ge, iJ quale, oltre a stabilire dette facoltà, 
d-i1spone altre,sì ·che·, per l'indicato· e-sercizio, le 
aperture di credito a favore del Commissario 
generale del Go;v:erno possono essere ~lisposte 
Renza alcun limite di· somma, ri.n de·roga. all'ar
ticolo 56 della vigente legge di· ·contabilità di 
Stato e· che le medesime, se rimaste in tutto od 
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· Art. 1. 

Per l'eser(~liziiO finanziario 1955-56 i!1 Com
missario generale de.J Governo per il Territorio 
di Trieste è autorizza.tn a disporre con propri 
decreti, nei limiti! der fondi appositarment.e 
stawiati nei biland delle Amministrazioni in
teressate, spese per hl funzionamento dei ser
vizi' statali e .commissarriaH suHa base· dell'or
dinamento già in atto, nonchè per lavori pub
bJid, per interventi di .caratte,re econnm·i:co 
sociale· ed assistenziale ·e pe'r ·e·rogazioni di con-( 
tributi ad Enti ed Istituzioni del Territorio 
stesso anche in deoro.ga alle vigenrti leggi ita
liane. 

In :de·roga all'articoJo 56 del' regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, e successive mo
di.ficazioni, ~le somministrazioni dei1 fondi di 
cui al precedente -comma verranno .effettuate 
mediante aperture di credito senza alcun limite 
élj somma. 

Tali aperture di cr·edito, se rimaste in tutto 
od {n parte inestinte alla fine dell'esercizio, 

in parte in estinte alla fine dell'eser-cizio, po
tranno essere traspo.rtate integraLmente o per 
la parte inestinta, al successirvo esercizio fi
nanziari.o. 

Viene, inoltre, data faeoltà al Commilssario 
generale· del Governo dii di,sporre sub-anticiipa
z~oni a favore dei ·capi degli uffici esecutivi .nel 
TErritorio. di che trattasi• e ciò ai; .find, deJ più 
sped1to espletamento deH.·e di!Ve·rse funzioni am
ministrative. 

potranno essere. trasportate integralmente o 
per la parte· inestinta, al ·suc·cessivo e·sercizio 
finanziario. 
, Al Commiissario g.enerale del Governo è 
estesa la facoltà di cui al comma te·rzo deU'ar
t:.colo 8 del decreto legis1ati!Vo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 37. 

Le somme già riscosse dai: funzionar! sub
dele.gati e non erogate· rulla. ·chiusura dell'eser
cizio potranno essere da questi trattenute per 
dfettuare, non oltre l'esercizio suecessivo, pa
gamenti relativi alla spe:sa che formava ò·g
getto deUe· ~sub-antki:pazi1oni. Ove trattasi di 
accreditamenti afferenti alla .parte· ordlinaria, 
i pagam·enti saranno limitati alla sp·e·sa di com
petenza dell'esercizio finanzi1ario per il .quale 
gli accreditamenti stessi furono o:rtiginaria
mente disposti. 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigo.re iJ giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica italiana ed avrà effetto 
dal 1° luglio 1955. 




